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Premessa 
 

A seguito dell’accordo quadro tra l’AMP Torre del Cerrano, l’Università degli Studi del Molise e il Centro Studi 

DEMETRA projects del 16 ottobre 2019 (Prot. n° 1683 Pos. TS-RIC-MONA-2019), il Co.Ges AMP Torre del 

Cerrano ha affidato per gli anni 2019 e 2020 l’acquisizione dei dati utili ai fini del calcolo degli indicatori 

sull’efficacia delle azioni di gestione dell’AMP Torre del Cerrano. per i due target ISEA ‘Habitat dunale’ e 

Habitat pineta’ affidati al Centro Studi DEMETRA projects ETS.  

 

I dati e il calcolo degli indicatori sono stati utilizzati per la redazione dell’Ecorendiconto 2020 e la loro 

elaborazione è stata utilizzata per l’individuazione dei Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP Torre del Cerrano. 
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Area Marina Protetta TORRE DEL CERRANO 
 
L’AMP Torre del Cerrano, oltre ad essere un’area marina protetta, è stata designata Sito di Interesse 
Comunitario Codice IT7120215 nel 2013 per l’intera estensione, sia a mare che a terra, e successivamente 
trasformata in ZSC (Zona Speciale di Conservazione) il 23 gennaio 2019.  
Gli ambienti riconosciuti come habitat da salvaguardare in base alla direttiva 92/43/CEE presenti all’interno 
dell’AMP Torre del Cerrano sono i banchi di sabbia a debole copertura di acqua, che caratterizzano gran parte 
della costa adriatica, con presenza di scogliere con biocostruzioni di Sabellaria, e le dune costiere con 
ricchezze faunistiche e specie vegetazionali di primario interesse.  
I cordoni di sabbia, disposti parallelamente alla linea di costa, si formano oltre la zona sottoposta a variazioni 
di marea, in seguito all’accumulo delle particelle sabbiose trasportate dal vento. 
Questi luoghi sono di grande interesse in quanto rappresentano un’area di transizione tra due ambienti molto 
diversi: il mare e la terraferma. Le forti mareggiate, l’elevato grado di sal inità presente sia sul substrato sia 
nell’aria, i forti venti, l’elevato irraggiamento solare e la carenza di sostanza organica nel terreno, consentono 
la crescita solo a specie molto particolari. 
Le dune dell’AMP Torre del Cerrano è Caratterizzata da ambienti di costa bassa e sabbiosa, tipici 
dell’Adriatico, con la presenza di una vegetazione dunale psammofila, con stupendi esemplari di giglio di mare 
(Pancratium maritimum), di verbasco del Gargano (Verbascum niveum subsp. garganicum), di soldanella 
marittima (Calystegia soldanella) e di euforbia delle spiagge (Euphorbia peplis) e una modesta presenza, 
tuttavia importante, di rughetta di mare (Cakile maritima).  

 

 
Esemplare di rughetta di mare (Cakile maritima). Ph M.C. de Francesco 

A ridosso delle pinete a pino da pinoli (Pinus pinea) e a pino d’Aleppo (Pinus halepensis), è inoltre presente 
una densa popolazione del rarissimo zafferanetto delle spiagge (Romulea rollii).  
Qui nidifica il fratino (Charadrius alexandrinus), uccello migratore che frequenta la spiaggia da aprile a 
settembre inoltrato e che torna ogni primavera per la deposizione delle proprie uova la cui popolazione è 
duramente compromessa dall’antropizzazione delle spiagge dunali a causa della riduzione delle aree per la 
nidificazione.  

 

 

http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
http://www.torredelcerrano.it/docs/Un%20fiore%20ha%20viaggiato,%20la%20Romulea%20Rolii.pdf


                                                                            Progetto Biodiversità e Contabilità Ambientale 2020  

 

 3 

 
Esemplare di giglio marittimo (Pancratium maritimum). Ph M.C. de Francesco 

La pineta costituisce un ambiente unico, un continuum tra mare e terra. Un ambiente unico, che crea un 
microclima particolarmente favorevole durante la stagione estiva e che contiene all’interno anche elementi di 
alta valenza naturalistica. Pineto deve il suo nome proprio alla Pineta. 
Fu Luigi Corrado Filiani, possidente colto e lungimirante, ecologo ante litteram, ad avviare, ai primi del ‘900, i l  
progetto che avrebbe segnato la storia e il contesto urbanistico della futura Pineto: la realizzazione di una 
pineta litoranea, che riproponesse la situazione dell’antica selva litoranea scomparsa a causa del forte utilizzo 
del legname attuato nei secoli precedenti. 
L’opera si avviò nel 1923 e, dopo un difficile lavoro di bonifica dell’area consistente nel livellamento e trasporto 
di terra su una vasta zona litoranea occupata principalmente da vegetazione di tipo mediterraneo, vennero 
piantati più di 2.000 alberi tutti di pino da pinoli (Pinus pinea), alti da 4 a 6 metri e con una sistemazione di 
protezione e irrigidimento “a castello”, per resistere ai forti venti ed all’aereosol marino. Successivamente, 
furono realizzati, ad opera del Corpo Forestale dello Stato, due diversi impianti: il primo a pino d’Aleppo (Pinus 
halepensis) e il secondo, più recente, anch’esso con Pino da pinoli. 
Il pino d’Aleppo è il più mediterraneo dei nostri pini, molto resistente al caldo e alla siccità, è probabilmente 
autoctono per l’Abruzzo, il pino da pinoli, spesso anche chiamato domestico, è invece certamente di origine 
colturale ed è di facile identificazione dal tipo di pigna al cui interno si trovano i tanto conosciuti e prelibati 
pinoli. 
 
(http://www.torredelcerrano.it) 

 

 

 

 

http://www.torredelcerrano.it/
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SERVIZI ECOSISTEMICI DELL’AMP TORRE DEL CERRANO 
 
Il benessere e la sopravvivenza dell’essere umano dipendono dagli ecosistemi che lo circondano e dai servizi 
che questi forniscono, come acqua, cibo e regolazione del clima. Secondo la definizione data dal “Millenium 
Ecosystem Assessment”2 (MEA, 2005), i Servizi Ecosistemici sono letteralmente “i benefici multipli forniti dagli 
ecosistemi al genere umano”.  
I Servizi Ecosistemici sono suddivisi nelle seguenti categorie: 
• Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di fornitura di risorse che 
gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, acqua, cibo, ecc.); 
• Regolazione (Regulating & Maintenance): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento degli 
ecosistemi, le funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano benefici diretti e indiretti per 
l’uomo (come la stabilizzazione del clima, il riciclo dei rifiuti), solitamente non riconosciuti fino al momento in 
cui non vengono persi o degradati; 
• Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali forniscono servizi immateriali e contribuiscono al mantenimento 
della salute umana attraverso la fornitura di opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo 
cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche. 
Nella tabella sottostante sono riportati i codici (con la descrizione) dei Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP 

Torre del Cerrano nell’ambito del Progetto di Contabilità Ambientale del MATTM e le interazioni con i relativi 

TARGET ISEA ‘habitat dunale’ e ‘habitat pineta’ a seguito della valutazione effettuata dal dott. Angelo 

Marucci.  

Target ISEA CICES 
v. 5.1 

SERVIZI ECOSISTEMICI 
Denominazione CICES v. 5.1 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
2.2.1.1 

Control of erosion rates 
Controllo dell’erosione 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
2.2.2.3 

Maintaining nursery populations and habitats. 
Mantenimento delle popolazioni e degli habitat. 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
2.2.6.1 

Regulation of chemical composition of 
atmosphere and oceans. 

Regolazione della composizione chimica 
dell'atmosfera e degli oceani. 

 
 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
 
 

3.1.1.1 

Characteristics of living systems that that 
enable activities promoting health, recuperation 

or enjoyment through active or immersive 
interactions.  

Caratteristiche dei sistemi viventi che 
consentono attività che promuovono la salute, 

il recupero o il divertimento attraverso 
interazioni attive o immersive. 

 
 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
 
 

3.1.1.2 

Characteristics of living systems that enable 
activities promoting health, recuperation or 
enjoyment through passive or observational 

interactions. 
Caratteristiche dei sistemi viventi che 

consentono attività che promuovono la salute, 
il recupero o il godimento. 
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Definiti sulla base del finanziamento specifico 

 
 

3.1.2.1 

Characteristics of living systems that enable 
scientific investigation or the creation of 

traditional ecological knowledge. 
Caratteristiche dei sistemi viventi che 

consentono indagini scientifiche. 

 
Habitat pineta e specie associate. 

Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 
e fauna associate). 

 
 

3.1.2.2 

Characteristics of living systems that enable 
education and training. 

Caratteristiche dei sistemi viventi che 
consentono l'istruzione e la formazione (valore 

educativo). 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
3.1.2.3 

Characteristics of living systems that are 
resonant in terms of culture or heritage. 

Caratteristiche dei sistemi viventi importanti in 
termini culturali (valore culturale). 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
3.1.2.4 

Characteristics of living systems that enable 
aesthetic experiences. 

Caratteristiche dei sistemi viventi che 
consentono esperienze. 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
3.2.1.1 

Elements of living systems that have symbolic 
meaning. 

Elementi di sistemi viventi che hanno un 
significato simbolico 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
3.2.2.1 

Characteristics or features of living systems 
that have an existence value. 

Caratteristiche dei sistemi viventi che hanno un 
(valore di esistenza). 

Habitat pineta e specie associate. 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, flora 

e fauna associate). 

 
3.2.2.2 

Characteristics or features of living systems 
that have a bequest value. 

Caratteristiche dei sistemi viventi che hanno 
un'opzione o un valore dI lascito. 

 

Di seguito saranno elencati gli indicatori ambientali individuati per il monitoraggio annuale e quinquennale 
negli habitat di duna e di pineta; se l’obiettivo principale del lavoro effettuato nel 2019 è stato quello di fornire 
un supporto nell’individuazione delle azioni associate al miglioramento/mantenimento dei principali Servizi 
Ecosistemici erogati dall’AMP Torre del Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale, nel 
presente lavoro riferibile all’anno 2020 vengono forniti le prime valutazioni qualitative relative agli ambienti 
target ISEA. 
I target ISEA ‘habitat dunale’ e ‘habitat pineta’ di competenza di Centro Studi D.E.M.E.T.R.A. projects ETS 
sono interessati dai Servizi Ecosistemici Regulating & Maintenance a Cultural. 
Di particolare importanza sono i servizi di mitigazione e contrasto all’erosione costiera, mediante la presenza 
di specie vegetali che grazie al loro apparato radicale riescono a trattenere e consolidare il sedimento 
sabbioso che per sua natura è incoerente e facilmente fugge a causa delle correnti litoranee e delle 
mareggiate (principalmente in inverno). Inoltre, le dune e la pineta rappresentano delle importantissime aree di 
nidificazione e di foraggiamento delle specie faunistiche che vivono, anche per brevi periodi, sulla costa o in 
contatto con essa.  
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AZIONI E INDICATORI PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 
EROGATI DALL’AMP TORRE DEL CERRANO 
 

Nella tabella sottostante sono elencate gli indicatori ambientali individuatI per il monitoraggio annuale e 

quinquennale; l’obiettivo principale del presente lavoro è stato quello di fornire un supporto nell’individuazione 

delle azioni associate al miglioramento/mantenimento dei principali Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP Torre 

del Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale. 

 

Target ISEA Parametro Azione Indicatore 
(unità di misura) 

Servizio 
Ecosistemico 

  
H

A
B
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A

T
 D
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N

A
L

E
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en
si
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n

e 
fa

sc
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 d
u

n
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a) Presenza e copertura delle 
specie vegetali target 
(diagnostiche e alloctone). 

1) Numero di individui di 
Romulea rollii per area 
indagata (n° di fiori). 

2.2.2.3, 3.1.1.2, 
3.1.2.1, 3.1.2.4, 
3.2.1.1, 3.2.2.1, 

3.2.2.2. 

b) Fotointerpretazione delle 
aree dunali con utilizzo di 
ortofoto e verifica in campo. 

1) Copertura degli habitat 
dunali (ha) ed estensione 
habitat di Calamagrostis 
arenaria (m2 copertura). 

2.2.1.1, 2.2.2.3, 
2.2.6.1, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.4. 
 

2) Fotointerpretazione 
delle aree dunali con 
utilizzo di ortofoto e 
verifica in campo (m2 
copertura). 

2.2.1.1, 2.2.2.3, 
2.2.6.1, 3.1.1.1, 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.3, 
3.1.2.4, 3.2.1.1., 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 

c) Presenza e copertura delle 
specie vegetali presenti lungo 
la zonazione dunale. 

1) Checklist specie (n° di 
specie autoctone). 

2.2.2.3, 2.2.6.1, 
3.1.1.1, 3.1.1.2, 
3.1.2.1, 3.1.2.2, 
3.1.2.3, 3.1.2.4, 
3.2.1.1, 3.2.2.1, 

3.2.2.2. 

2) Grado di copertura 
delle specie (% di 
copertura nel plot 4 mq) 

2.2.2.3, 2.2.6.1, 
3.1.1.1, 3.1.1.2, 
3.1.2.1, 3.1.2.2, 
3.1.2.3, 3.1.2.4, 
3.2.1.1, 3.2.2.1, 

3.2.2.2. 

3) Indici sintetici di 
biodiversità e qualità degli 
habitat (rapporto 
alloctona/diagnostica) 

2.2.2.3, 2.2.6.1, 
3.1.1.1, 3.1.1.2, 
3.1.2.1, 3.1.2.2, 
3.1.2.3, 3.1.2.4, 
3.2.1.1, 3.2.2.1, 

3.2.2.2. 

  

H
A

B
IT

A
T

 
P

IN
E

T
A

 

 

P
in

et
a 

 

a) Censimento forestale 
esistente e monitoraggio della 
rinnovazione. 

1) Conteggio del numero 
di esemplari nell'area di 
campionamento (n°) e 
indicazione del loro stato 

2.2.1.1, 2.2.2.3, 
2.2.6.1, 3.1.1.1, 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.3, 
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di conservazione 
(insufficiente, sufficiente, 
buono). 

3.1.2.4, 3.2.1.1, 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 

2) Numero di nuove 
plantule delle specie 
diagnostiche arbustive e 
arboree e loro sviluppo (n° 
esemplari, altezza media) 

2.2.1.1, 2.2.2.3, 
2.2.6.1, 3.1.1.1, 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.3, 
3.1.2.4, 3.2.1.1, 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 

C
en

si
m

en
to

 e
 m

o
n

it
o

ra
g

g
io

 

d
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n
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p
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n
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n
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l'h
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 d
i 

p
in

et
a 

a) Censimento faunistico, 
Sciurus vulgaris (scoiattolo) e 
avifauna 

1) Specie nidificanti di 
avifauna (n°). 

2.2.2.3, 3.1.1.1., 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.4, 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 

2) Specie svernanti (n°). 2.2.2.3, 3.1.1.1., 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.4, 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 

3) Individui di Sciurus 
vulgaris (n°). 

2.2.2.3, 3.1.1.1., 
3.1.1.2, 3.1.2.1, 
3.1.2.2, 3.1.2.4, 
3.2.2.1, 3.2.2.2. 
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MISURA E ANALISI DEGLI INDICATORI 
 
Parametro: Estensione fascia dunale 
Azione: a) Presenza e copertura delle specie vegetali target (diagnostiche e alloctone) 
 
Indicatore: 1) Numero di individui di Romulea rollii per area indagata (n° di fiori) 

 

La Romulea rollii (lo zafferanetto delle spiagge) è una pianta diffusa nel bacino mediterraneo con geofite 
bulbose perenni da cui, ogni anno, nascono fiori e foglie. Questa specie ha una protezione al livello regionale 
assoluta solo in Molise (https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_base_map_prot.php?s=6505), tuttavia 
rappresenta un buon indicatore della qualità della duna e per questo motivo utilizzato come indicatore per 
l’analisi del target ISEA ‘habitat dunale’.  
 
 

 
Distribuzione della Romulea rollii (in verde: presente; in arancione: estinta) 

(https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_comp_map_dist.php?s=6505&m=20&nnn=Romulea_rollii) 
 
I campionamenti in campo sono stati effettuati a partire da metà febbraio 2020 in quanto il clima decisamente 
caldo faceva prevedere un possibile fioritura in anticipo. Tuttavia, la fioritura si è presentata nel suo periodo 
naturale ovvero nel periodo compreso tra gli ultimi giorni di febbraio e i primi di marzo. 
Il metodo utilizzato per non incorrere in errori di sovrapposizione è stato quello di posizionare dei sassi in 
prossimità dei fiori osservati in modo da evitare il doppio conteggio nelle uscite successive. 
 

Di seguito la scheda riassuntiva degli esemplari rinvenuti: 

 

https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_base_map_prot.php?s=6505
https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_comp_map_dist.php?s=6505&m=20&nnn=Romulea_rollii
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Monitoraggio degli individui di Romulea rollii, lo zafferanetto delle spiagge, 2020 

Data N° Fioriture Condizioni Meteo 

24/02/2020 2 poco nuvoloso ventilato 

28/02/2020 5 poco nuvoloso molto vento 

02/03/2020 38 poco nuvoloso ventilato 

04/03/2020 10 sereno 
05/03/2020 8 cielo velato assenza vento 

   

Totale 63  

 

Rispetto all’anno 2019, nel quale erano stati rinvenuti 35 esemplari di zafferanetto utilizzando le stesse 
metodologie, nell’anno 2020 è stato rinvenuto quasi il doppio degli esemplari.  
 

 
Immagini di esemplari di Romulea rollii. Ph Ottavio Di Carlo 
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Azione: b) Fotointerpretazione delle aree dunali con utilizzo di ortofoto e verifica in 

campo. 
 
Indicatore: 1) Copertura degli habitat dunali (ha) ed estensione habitat di Calamagrostis arenaria (%) 
 
Di seguito la tabella mostra la copertura specifica della specie Calamagrostis arenaria all’interno della AMP 
Torre del Cerrano e la sua percentuale relativamente all’estensione delle aree dunali.  
 

ANNO Estensione habitat della specie 

Calamagrostis arenaria (m2) 

Estensione habitat della specie 

Calamagrostis arenaria (%) 

2019 530,75   0,83 

2020 575,16 0.83 

 
  
 
La specie target floristica individuata per l’AMP Torre del Cerrano Calamagrostis arenaria, detto sparto 

pungente, è presente nelle aree dunali ma con una scarsissima rappresentatività che è la medesima sia per 

l’anno 2019 che per l’anno 2020, sempre al di sotto dell’1%.  

Considerando l’estensione delle aree dunali present i e considerando l’importanza ecologica e i servizi che ne 

derivano si consiglia di incrementarne la copertura di questa specie mediante opere che ripristino la giusta 

zonazione dunale nell’AMP Torre del Cerrano, non sempre presente. In effetti maggiormente rappresentata è 

la specie Elymus farctus che nella zonazione dunale precede l’ammofileto permettendone la crescita e la 

stabilità. 

 

 
Elymus farctus, gramigna delle spiagge, a sx; Ammophila areanria, sparto pungente, a dx (http://vnr.unipg.it/) 

 
Indicatore: 2) Fotointerpretazione delle aree dunali con utilizzo di ortofoto e verifica in campo (m2 
copertura). 
 
Per ambienti dunali si intende la presenza dei seguenti habitat ad interesse comunitario, la cui corretta 
seriazione permette la formazione in successione di:  

- Avanduna, ovvero l’area più vicina alla battigia e che precede la duna vera e propria, con la presenza 
dell’habitat 1210 (Vegetazione annua delle linee di deposito marine).  

Quest’area è presente nel sito di Torre del Cerrano, con la colonizzazione delle specie di riferimento Cakile 
maritima e Salsola kali. 

http://vnr.unipg.it/
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- Duna embrionale e consolidata, ovvero l’area dunale vera e propria, con la presenza di habitat 2110 
(Dune embrionali mobili) e 2120 (Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 
arenaria, dune bianche).  

Questi habitat sono in contatto catenale tra di loro e con quelli adiacenti.  
- Retroduna, ovvero le aree che seguono le dune con formazione di pratelli retroduali, dune costiere a 

ginepro, dune dell’entroterra fino alla formazione della macchia mediterranea.  
Nel caso dell’AMP Torre del Cerrano è presente la pineta litoranea retrodunale a prevalenza di Pinus 
halepensis, pino d’Aleppo.   
 
A seguito della fotointerpretazione delle ortofoto anno 2020 e successiva verifica in campo, è stata stimata la 
copertura delle aree dunali presenti nell’AMP Torre del Cerrano.  
 

Anno Estensione superficie dunale (m2) 

2007 38.448,79 

2010 39.785,25 

2015 53.643,72 

2017 58.699,01 

2019 63.629,73 

2020 68.954,17 
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Come evidenziato dai valori tabellari e dal grafico, dall’anno 2007 l’estensione degli habitat dunali presenti 

nell’AMP Torre del Cerrano è aumentata quasi raddoppiando, mostrando un trend altamente positivo. Anche 

per il 2020 si riconferma un aumento dell’estensione dell’area dunale con presenza di Calamagrostis arenaria. 

 

Immagini dei plot in ambienti dunali. Ph J. Lupoletti. 
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Azione: c) Presenza e copertura delle specie vegetali presenti lungo la zonazione 

dunale 
 
Indicatore: 1) Checklist specie 
 
Di seguito è riportata la tabella con la chek list di specie rinvenute nei campionamenti presso le aree dunali 
dell’AMP Torre del Cerrano. In totale sono state rinvenute 22 specie di cui 4 alloctone (in rosso nella tabella).  
 

Corotipo Forma biologica Famiglia Specie 

S-Europ. T.scap Asteraceae Xanthium italicum Moretti 

Euri-Medit G.rhiz Poaceae Thinopyrum junceum (L.) Á.Löve 

Steno-Medit. H.scap Euphorbiaceae Euphorbia terracina L. 

Medit-Steno-Atl. T.scap. Brassicaceae Cakile maritima Scop. subsp. maritima 

Americ. T.scap Poaceae Cenchrus spinifex Cav. 

Paleotemp. T.scap Chenopodiaceae 
Salsola squarrosa subsp. controversa  
(Tod. ex Lojac.) Mosyakin 

Americ. G.rhiz Asteraceae Ambrosia psilostachya DC 

Euri-Medit Ch.rept Fabaceae Medicago marina L. 

Steno-Medit. Ch. Suffr. Fabaceae Lotus creticus L. 

Subtrop. G.rhiz Poaceae Sporobolus virginicus Kunth 

Medit-Turan T.scap. Poaceae Avena barbata Pott ex Link 

Steno-Medit. T.scap Poaceae Rostraria pubescens (Lam.) Trin. 

Steno-Medit. P.scap Pinaceae Pinus halepensis Mill. 

Euri-Medit H.scap. Apiaceae Echinophora spinosa L. 

Termo-Cosmopol. G.rhiz Poaceae Cynodon dactylon (L.) Pers. 

Medit-Atl. G.rhiz Apiaceae Eryngium maritimum L. 

N-Americ. T.par Convolvulaceae Cuscuta cesattiana Bertol. 

Euri-Medit G.rhiz Poaceae 
Calamagrostis arenaria (L.) Roth 
subsp. arundinacea (Husn.) Banfi, 
Galasso & Bartolucci 

Steno-Medit. T.scap Caryophillaceae Silene colorata Poir. 

Steno-Medit. G.bulb Liliaceae Pancratium maritimum L. 

Steno-Medit. T.scap. Geraniaceae 
Erodium laciniatum (Cav.) Willd. 
subsp. laciniatum 

Steno-Medit. P caesp Chenopodiaceae Atriplex halimus L. 
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Indicatore: 2) Grado di copertura delle specie 

 

La copertura delle specie dunali è stata valutata, come stabilito nell’Ecorendiconto 2019, nei plot 2 x 2 (4 m2) 

posizionati lungo l’area dunale dell’AMP Torre del Cerrano come di seguito riportato:  

 

ID nome plot coordinata N coordinata E Copertura (%) 

1 PINETO_DUNA_01 42,58204 14,0927 20 

2 PINETO_DUNE_02 42,58209 14,09266 60 

3 PINETO_DUNA_03 42,58294 14,09194 50 

4 PINETO_DUNA_04 42,58302 14,09187 50 

5 PINETO_DUNA_05 42,58656 14,08793 5 

6 PINETO_DUNA_06 42,58664 14,08786 80 

7 PINETO_DUNA_07 42,58737 14,08713 65 

8 PINETO_DUNA_08 42,58742 14,08703 50 

9 PINETO_DUNA_09 42,58794 14,08662 60 

10 PINETO_DUNA_10 42,58809 14,08657 50 

Copertura media 49% 

 

La copertura media delle aree dunali è del 50%, con una classe di copertura media 3.  
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Immagini del grado di copertura delle specie in ambienti dunali. Ph J. Lupoletti. 
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Indicatore: 3) Indici sintetici di biodiversità e qualità degli habitat 

 

Gli indicatori sintetici di biodiversità e di qualità degli habitat sono stati elaborati a partire dalle specie 

individuate per l’indicatore 1) nei plot individuati nell’indicatore 2). 

Di seguito vengono riportati i valori di copertura per specie per plot (in rosso le specie alloctone); alla fine verrà 

elaborato il rapporto tra le specie diagnostiche e alloctone che darà una indicazione della qualità degli habitat 

presenti nell’AMP Torre del Cerrano.  

 

Specie 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 

Xanthium italicum 2 + +  + +     

Thinopyrum junceum 2 2 3 + + 3 4 2  2 

Euphorbia terracina  +  + +    +   

Cakile maritima maritima + +   + + +    

Cenchrus spinifex +   + + 1 +   + 

Salsola squarrosa controversa   + + 1  1 + 1   

Ambrosia psilostachya  2 1 2  1 + 2 2 1 

Medicago marina  1 + +  2 1 1 + 1 

Lotus creticus  +  +     2 + 

Sporobolus virginicus   2         

Avena barbata    1       

Rostraria pubescens    +   +  +  

Pinus halepensis     +   +   

Echinophora spinosa      + +  +   

Cynodon dactylon      3     

Eryngium maritimum      +     

Cuscuta cesattiana       +     

Calamagrostis arenaria        +   

Silene colorata       +  +  

Pancratium maritimum         1  

Erodium laciniatum   + +  +     

Atriplex halimus       +     

Rapporto 

alloctone/diagnostiche 

0,40 0,25 0,28 0,20 0,33 0,31 0,25 0,12 0,17 0,40 

TOTALE MEDIO 0,27 

 

Rispetto al valore sintetico ottenuto per l’anno 2019, utilizzando gli stessi plot e le stesse metodologie, che era 

0,48, nell’anno 2020 si è rinvenuto un miglioramento dello stato di conservazione degli habitat dunali, 

passando ad un valore medio di 0,27.  
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Parametro: Habitat di pineta 
Azione: a) Censimento forestale esistente e monitoraggio della rinnovazione 

 

Indicatore: 1) Conteggio del numero di esemplari presenti nell'area di campionamento permanente (n° 

individui) e indicazione del loro stato di conservazione.  

 

Nella tabella di seguito sono riportate le coordinate geografiche delle aree di campionamento permanente per 
l’analisi dello stato di conservazione della pineta (PINETO_PIN).   
 

ID nome plot coordinata N coordinata E 

1 PINETO_PIN_05 42,588433 14,085586 

2 PINETO_PIN_06 42,590737 14,083594 

3 PINETO_PIN_07 42,593651 14,081226 

4 PINETO_PIN_08 42,576190 14,097092 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 1 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto (m) Altezza (m) Stato di salute 

1 0,47  12 Buono 

2 0,55 15 Buono 

3 0,51 14 Buono 

4 0,41 15 Sufficiente 

5 0,39 13 Insufficiente 

6 0,39 13 Sufficiente 

7 0,37 12 Sufficiente 

8 0,36 14 Insufficiente 

9 0,31 12 Insufficiente 

Stato di conservazione generale del plot Sufficiente 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 2 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,42 15 Buono 

2 0,61 16 Buono 

3 0,37 13 Sufficiente 

4 0,57 15 Buono 

5 0,50 15 Sufficiente 

6 0,52 15 Sufficiente 

7 0,57 16 Buono 

8 0,58 16 Insufficiente 
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9 0,38 14 Insufficiente 

Stato di conservazione generale del plot Sufficiente 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 3 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,39 14 Sufficiente 

2 0,25 13 Insufficiente 

3 0,42 14 Buono 

4 0,40 14 Buono 

5 0,26 12 Insufficiente 

6 0,25 12 Insufficiente 

7 0,50 15 Buono 

8 0,42 15 Buono 

9 0,26 13 Insufficiente 

Stato di conservazione generale del plot Sufficiente 

 

 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 4 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,37 13 Insufficiente 

2 0,57 15 Buono 

3 0,46 14 Sufficiente 

4 0,52 15 Buono 

5 0,45 14 Sufficiente 

6 0,38 13 Sufficiente 

7 0,40 13 Sufficiente 

8 0,44 15 Sufficiente 

9 0,28 12 Insufficiente 

Stato di conservazione generale del plot Sufficiente 

 

Dal censimento dei quattro plot per l’analisi dello stato di conservazione della pineta è emerso uno stato 

sufficiente, anche se si consiglia di attivare delle opere silvicolturali di manutenzione della pineta stessa.  
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Indicatore: 2) Numero di nuove plantule delle specie diagnostiche arbustive e arboree e loro sviluppo 

(n° esemplari, altezza media) 

 

Il bosco rappresenta una risorsa importante, perché assolve a molte funzioni (si parla oggi di 
“multifunzionalità” del bosco): 
 – Ambientale: incrementando la biodiversità ecositemica, mitigando gli effetti dei cambiamenti 
climatici attraverso l’assorbimento del carbonio, prevenendo il dissesto idrogeologico, garantendo il 
miglioramento della qualità dell’aria; 
– Sociale: fornendo servizi ricreativi (aree picnic, parchi avventura, etc.) per il tempo libero, aumentando 
l’attrattività delle aree rurali e conservando e valorizzando le peculiarità paesaggistiche di alcune aree; 
– Economica: costituendo una fonte di reddito. 
La gestione del bosco deve tener conto di questi tre aspetti tra loro complementari e perciò richiede 
una pianificazione oculata e capace di implementare e potenziare la multifunzionalità delle risorse forestali 
rendendo possibile il suo costante e continuo rinnovamento. 
 

Per questo motivo uno degli indicatori del target ISEA ‘habitat pineta’ è il grado di rinnovamento della pineta 

stessa, inteso come possibilità di germinazione e crescita di nuove plantule, oltre che del corredo di 

sottobosco importante per il mantenimento delle comunità floro-faunistiche associate.  

Nella tabella di seguito sono riportate le coordinate geografiche delle aree di campionamento permanente 

delle aree di rinnovamento della pineta (PINETO_RIN). 

 

ID nome plot coordinata N coordinata E 

1 PINETO_RIN_01 42,58842 14,08589 

2 PINETO_RIN_02 42,59066 14,08401 

3 PINETO_RIN_03 42,59375 14,08140 

4 PINETO_RIN_04 42,59227 14,08248 

Area permanente di monitoraggio rinnovamento ID 1 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 1,40 

Quercus pubescens subsp. pubescens  1 0,74 
 1 0,43 

Quecus ilex subsp. ilex 1 1,43 

Altre specie Numero esemplari 

 - 

Area permanente di monitoraggio ID 2 
Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 0,22 

Quecus pubescens subsp. pubescens  - - 

Quercus ilex subsp. ilex 1 0,16 

Altre specie Numero esemplari 
Asparagus acutifolius 5 plantule 

Area permanente di monitoraggio ID 3 



                                                                            Progetto Biodiversità e Contabilità Ambientale 2020  

 

 20 

 

 

 

 

 

 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

0,11 
0,12 
0,20 
0,23 
0,32 
0,39 
0,95 

Quecus pubescens subsp. pubescens - - 

Quercus ilex subsp. ilex 2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

0,10 
0,13 
0,14 
0,15 
0,19 
0,22 
0,77 

Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 13 plantule 

Area permanente di monitoraggio ID 4 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 3 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
3 

0,05 
0,12 
0,15 
0,16 
0,18 
0,30 
0,33 
0,44 
0,46 
0,50 

Quercus pubescens subsp. pubescens  - - 

Quecus ilex subsp. ilex 1 
1 

0,05 
0,46 

Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 5 plantule 
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Immagini del grado di rinnovamento della pineta. Ph J. Lupoletti. 

 

Come valutato per l’anno 2019 dai dati riportati nelle tabelle per le 4 aree permanenti di monitoraggio, 

individuate per l’analisi del rinnovamento della pineta all’interno dell’AMP Torre del Cerrano, è possibile 

affermare che la pineta presenta un grado di rinnovamento sufficiente (relativamente alla presenza di 

plantule di specie target pino d’Aleppo Pinus halepensis, leccio Quercus ilex, roverella Quecus pubescens); 

tuttavia come già evidenziato l’anno scorso la bassa diversità di specie all’interno della pineta può non 

permettere un reale rinnovamento se non a lunghissimo termine.  

 

Per questo motivo in calce alla presente relazione sono riportate delle schede progettuali per indicare delle 

opere di conservazione della pineta in modo da migliorare lo stato di conservazione generale dell’area e di 

permettere un miglior grado di rinnovamento della stessa.  
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Parametro: Fauna 
Azione: a) Censimento faunistico (Scoiattolo e Uccelli) 
 
Indicatore: 1) Numero di specie nidificanti di avifauna (n°). 
 
La presenza della pineta in adiacenza alla spiaggia funge da habitat ideale per la nidificazione di molte specie 
di uccelli. L’uso dei nidificanti come indicatore consente, nel tempo, di verificare se la gestione della pineta 
viene realizzata correttamente o se ci sono perturbazioni, anche temporanee, che ne compromettono la 
funzione di bacino di biodiversità. 
 
Nell’ambiente di pineta sono state osservate e ascoltate e seguenti specie ornitiche:  
 

n° Nome scientifico Nome comune 

Nel periodo di nidificazione in pineta 

1 Carduelis carduelis Cardellino 

2 Parus major Cinciallegra 

3 Parus caeruleus Cinciarella 

4 Aegithalos caudatus Codibugnolo 

5 Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune 

6 Columba palumbus Colombaccio 

7 Fringilla coelebs Fringuello 

8 Pica pica Gazza 

9 Garrulus glandarius Ghiandaia 

10 Turdus merula Merlo 

11 Passer italiae Passera d’Italia 

12 Dendrocopos major Picchio rosso maggiore 

13 Picus viridis Picchio verde 

14 Sturnus vulgaris Storno 

15 Serinus serinus Verzellino 

16 Troglodytes troglodytes Scricciolo 

17 Streptopelia decaocto Tortora dal collare 

Specie non osservate ma che molto probabilmente nidificano in pineta  
o nelle aree adiacenti 

1 Otus scops Assiolo 

2 Athene noctua Civetta 

3 Corvus corone Cornacchia 

4 Silvia melanocephala Occhiocotto 

5 Passer montanus Passera mattugia 

6 Streptopelia turtur Tortora 

6 Upupa epops Upupa 

8 Luscinia megarhynchos Usignolo comune 

9 Chloris chloris Verdone 
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Indicatore: 2) Specie svernanti (n°). 
 
Come affermato per le specie nidificanti anche gli svernanti rappresentano un indicatore della qualità della 
pineta. Le specie individuate come nidificanti sono praticamente tutte presenti anche nel periodo invernale. In 
aggiunta a queste sono state osservate anche le specie inserite nella tabella sottostante. 
  

Specie svernanti non nidificanti osservate nel mese di novembre 

1 Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino 

2 Erithacus rubecul Pettirosso 

3 Sitta europaea Picchio muratore 

4 Certhia brachydactyla Rampichino comune 

 
 
 
 
Indicatore: 3) Numero di individui di Sciurus vulgaris per transetto (n°). 
 
Lo scoiattolo è il mammifero più rappresentativo dell’area e funge da specie bandiera per la pineta dell’AMP, 
in quanto facilmente osservabile e riconoscibile da chiunque. Si è deciso, pertanto, di valutare nel tempo se il 
numero di individui aumenta o resta costante, in quanto questo dato può essere un ottimo indicatore del 
disturbo antropico. 

 

Esemplari di Sciurus vulgaris, scoiattolo rosso, osservati nel mese di novembre 2020 lungo il transetto 

individuato nel 2019: 

Coordinate 42.59365, 14.08122: 2 scoiattoli  

Coordinate 42.58842, 14.08557: 1 scoiattolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’anno 2020 sono stati confermati gli stessi esemplari dello scorso anno di campionamento. 
 

 

 

 

Habitat di pineta 

Sciurus vulgaris 

oss. n° individui/ km 

Nov-20 0,91 

Ott-19 0,91 

Nov-19 0,91 
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Approfondimento gestionale 

Rispetto a quanto rilevato circa lo stato di conservazione del target ISEA ‘habitat pineta’, si inviano in allegato 

le seguenti schede progettuali per migliorarne lo stato di conservazione.  

 

 

PINETO_PIN_5 

(con riferimento anche all’area circostante 

esterna al transetto) 

 

 

 

Coordinate: 42,58843N 14,08558E 

 

Ubicazione: Neorimboschimento di S. Maria a Valle 

 

Anno di impianto: 1984-1985 

Specie arboree rilevate: 

 

Pinus halepensis con sesto d’impianto 2m x 2m 

 

Pinus pinea con sesto d’impianto 4m x 4m 

 

Stato di salute complessivo 

 

 

Sufficiente 

Criticità riscontrate 

• Impianto ad elevate densità arborea; 

• chioma poco profonde e compresse; 

• stato di salute precario negli esemplari di P. halepensis; 

• individui arborei con fori riconducibili a Tomicus sp. 

NOTE GESTIONALI  
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Breve periodo  

0-2 anni 

• Valutazione di stabilità degli esemplari potenzialmente a rischio di caduta;  

• abbattimento e rimozione degli esemplari morti e/o deperienti in palese stato di 

precarietà e di esemplari con sintomi da infestazione da Tomicus sp.;  

• monitoraggio fitosanitario della pineta. 

Medio periodo 

2-5 anni 

• Messa a dimora di specie arbustive mediterranee autoctone adattate alle condizioni 

pedoclimatiche locali per aumentare la biodiversità del sottobosco; 

• interventi di potatura graduali (in periodo invernale) per equilibrare le chiome. 

Lungo periodo 

oltre 15 anni 

 

• Tagli a buche o tagli successivi per ridurre la densità del popolamento; 

• rinnovazione artificiale da effettuarsi con materiale a pronto effetto a supporto della 

rinnovazione naturale; 

• messa a dimora di una certa aliquota di latifoglie per diversificare il popolamento. 
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PINETO_PIN_6 

(con riferimento anche all’area circostante 

esterna al transetto) 

 

 

 

Coordinate: 42,590737N 14,083594E 

 

Ubicazione: Neorimboschimento di S. Maria a Valle 

 

Anno di impianto: 1984-1985 

Specie arboree rilevate: 

 

Pinus halepensis con sesto d’impianto 2m x 2m 

 

Pinus pinea con sesto d’impianto 4m x 4m 

 

Stato di salute complessivo 

 

 

Sufficiente 

Criticità riscontrate 

• Chioma poco profonde e compresse; 

• seccume nella parte mediana del fusto; 

• stato di salute precario negli esemplari di P. halepensis; 

• individui arborei con fori riconducibili a Tomicus sp. 

NOTE GESTIONALI 

Breve periodo  

0-2 anni 

• Valutazione di stabilità degli esemplari potenzialmente a rischio di caduta;  

• abbattimento e rimozione degli esemplari morti e/o deperienti in palese stato di 

precarietà e di esemplari con sintomi da infestazione da Tomicus sp.;  

• monitoraggio fitosanitario della pineta. 
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Medio periodo 

2-5 anni 

• Messa a dimora di specie arbustive mediterranee autoctone adattate alle condizioni 

pedoclimatiche locali per aumentare la biodiversità del sottobosco; 

• interventi di potatura graduali (in periodo invernale) per equilibrare le chiome. 

Lungo periodo  

oltre 15 anni 

 

• Tagli a buche o tagli successivi per ridurre la densità del popolamento 

• rinnovazione artificiale da effettuarsi con materiale a pronto effetto a supporto della 

rinnovazione naturale; 

• messa a dimora di una certa aliquota di latifoglie per diversificare il popolamento. 
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PINETO_PIN_7 

(con riferimento anche all’area circostante 

esterna al transetto) 

 

 

 

Coordinate: 42,59365N 14,08122E 

 

Ubicazione: Neorimboschimento di S. Maria a Valle 

 

Anno di impianto: 1984-1985 

Specie arboree rilevate: 

 

Pinus halepensis con sesto d’impianto 2m x 2m 

 

Pinus pinea con sesto d’impianto 8m x 8m 

 

Stato di salute complessivo 

 

 

Sufficiente 

Criticità riscontrate 

• Impianto ad elevate densità arborea; 

• chioma poco profonde e compresse; 

• seccume nella parte mediana del fusto; 

• stato di salute precario negli esemplari di P. halepensis. 

NOTE GESTIONALI 

Breve periodo  

0-2 anni 

• Valutazione di stabilità degli esemplari potenzialmente a rischio di caduta;  

• abbattimento e rimozione degli esemplari morti e/o deperienti in palese stato di 

precarietà e di esemplari con sintomi da infestazione da Tomicus sp.;  

• monitoraggio fitosanitario della pineta. 
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Medio periodo 

2-5 anni 

• Messa a dimora di specie arbustive mediterranee autoctone adattate alle condizioni 

pedoclimatiche locali per aumentare la biodiversità del sottobosco; 

• interventi di potatura graduali (in periodo invernale) per equilibrare le chiome. 

Lungo periodo  

oltre 15 anni 

 

• Tagli a buche o tagli successivi per ridurre la densità del popolamento;  

• rinnovazione artificiale da effettuarsi con materiale a pronto effetto a supporto della 

rinnovazione naturale; 

• messa a dimora di una certa aliquota di latifoglie per diversificare il popolamento. 
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PINETO_PIN_8 

(con riferimento anche all’area circostante 

esterna al transetto) 

 

 

 

Coordinate: 42,57619N 14,09709E 

 

Ubicazione: Pineta Silvi Nord 

 

Specie arboree rilevate: 

 

Pinus halepensis  

 

Pinus pinea  

 

Stato di salute complessivo 

 

 

Sufficiente 

Criticità riscontrate 

• Impianto ad elevate densità arborea; 

• chioma poco profonde e compresse. 

 

NOTE GESTIONALI 

Breve periodo  

0-2 anni 

• Valutazione di stabilità degli esemplari potenzialmente a rischio di caduta; 

• abbattimento e rimozione degli esemplari morti e/o deperienti in palese stato di 

precarietà; 

• monitoraggio fitosanitario della pineta. 
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Medio periodo 

2-5 anni 

• Messa a dimora di specie arbustive mediterranee autoctone adattate alle condizioni 

pedoclimatiche locali per aumentare la biodiversità del sottobosco; 

• interventi di potatura graduali (in periodo invernale) per equilibrare le chiome. 

Lungo periodo  

oltre 15 anni 

 

• Tagli a buche o tagli successivi per ridurre la densità del popolamento; 

• rinnovazione artificiale da effettuarsi con materiale a pronto effetto a supporto della 

rinnovazione naturale; 

• messa a dimora di una certa aliquota di latifoglie per diversificare il popolamento. 


